
 

 
 IL SINDACO

  
COPIA DI ORDINANZA SINDACALE N. 50 DEL 17-06-2024

 
OGGETTO: DIVIETO ASSOLUTO DI UTILIZZO DELL'ACQUA EROGATA PER USO POTABILE
DISTRIBUITA SU TUTTO IL TERRITORIO COMUNALE.

 
 

IL  S I N D A C O
 

PREMESSO che l’AMAP S.p.A., con nota del 17 giugno 2024, pervenuta nella serata odierna -per le vie
brevi stante l’urgenza- al sottoscritto, avente ad oggetto: “COMUNI DI ALIA, ALIMINUSA, CACCAMO,
LERCARA FRIDDI, MONTEMAGGIORE BELSITO, ROCCAPALUMBA, VICARI. Fuori norma del parametro
Manganese dell’acqua fornita presso le consegne Siciliacque attraverso l’acquedotto Montescuro Est”,
ha reso edotti gli Enti segnatamente oggettivati che, a seguito dei controlli interni operati dalla
scrivente società AMAP sull’acquedotto Montescuro Est nella giornata del 17 giugno 2024, sono stati
riscontrati valori superiori alla norma del parametro “manganese” in alcune forniture dei serbatoi
comunali della filiera (ed in particolare di Lercara F., Montemaggiore B. e Caccamo) e, pertanto NON
CONFORMI alla vigente normativa, con grave potenziale nocumento per la salute pubblica delle
popolazioni direttamente interessate;
RILEVATO dalla nota sopraccennata l’esigenza di dovere comunque assicurare il servizio di
distribuzione idrica alla cittadinanza, non potendo avviare a scarico le acque fornite ed ancora non
conformi;
PRESO ATTO, altresì, che nella predetta nota l’AMAP invita i Sindaci dei Comuni interessati ad emettere
-in via precauzionale- specifica ordinanza sindacale di divieto all’utilizzo idropotabile dell’acqua
erogata, nelle more di accertare la definitiva e completa risoluzione della problematica di che trattasi;
CONSIDERATO assolutamente necessario intervenire con estrema urgenza nelle more di ulteriori
risultati tecnici che –ben si spera– possano definire positivamente la vicenda;
RITENUTO, per quanto sopra esposto, di ordinare sino a nuova disposizione il divieto all’utilizzo
idropotabile dell’acqua distribuita nel territorio di Caccamo per il consumo umano a causa della non
conformità dei parametri  “manganese” alla normativa vigente;
VISTO il decreto legislativo 2 febbraio 2001, n. 31;
VISTO, per l’effetto, l’articolo 50, comma 5, del TUEL che attribuisce al Sindaco, quale rappresentante
della comunità locale, il potere di adottare ordinanze contingibili e urgenti in caso di
emergenze sanitarie o d’igiene pubblica a carattere esclusivamente locale;
RITENUTO, pertanto, necessario provvedere con misure contingibili ed urgenti ai sensi e per gli
effetti di cui alla prefata disposizione a tutela della salute e dell’incolumità pubblica;
 

1  

Ordinanza N. 50 del 17-06-2024 1/2



O R D I N A
 
CON DECORRENZA IMMEDIATA IL DIVIETO ASSOLUTO DI UTILIZZO DELL’ACQUA EROGATA
PER USO POTABILE E ALIMENTARE DISTRIBUITA IN TUTTO IL TERRITORIO COMUNALE
 

I N F O R M A
 
che ai sensi dell’art. 7 bis del D. Lgs. n.267/2000 e ss.mm.ii., i contravventori saranno puniti con una
sanzione amministrativa da un minimo di € 25,00 a un massimo di € 500,00 e comunque saranno
applicate le sanzioni previste dalle vigenti disposizioni di legge;
 

I N C A R I C A
 
Tutte le Forze di Polizia e il Comando di Polizia Municipale di dare compiuta esecuzione a quanto fin qui
espressamente disposto;
 

R I C O R D A
 
che non appena - a seguito di nuove analisi dell'acqua erogata -i risultati saranno conformi ai parametri
di legge, si procederà senza indugio alla revoca del suddetto divieto;
 

D I S P O N E
 
che la presente ordinanza:
-venga pubblicata all’Albo Pretorio online per quindici giorni;
-sia resa nota mediante avviso sul sito istituzionale del Comune di Caccamo;
 
che il presente atto sia trasmesso:
- alla Prefettura - UTG di Palermo;
- alla Legione Carabinieri “Sicilia” -Stazione di Caccamo;
- alla Polizia Municipale;
-alla Siciliacque S.p.A. di Palermo;
-all'AMAP S.p.A. di Palermo;
-all'Azienda Sanitaria Provinciale n. 6 di Palermo –Dipartimento di Prevenzione;
- alle Istituzioni scolastiche.
 

A V V E R T E
 
che avverso il presente provvedimento può essere proposto ricorso:
- giurisdizionale al TAR Tribunale Amministrativo Regionale di Palermo entro il termine di sessanta
giorni decorrenti a far data dalla sua pubblicazione ovvero dalla avvenuta piena conoscenza da parte
degli interessati;
-straordinario al Presidente della Regione Siciliana per i motivi di legittimità entro il termine di
centoventi giorni decorrenti dai medesimi termini di cui sopra.
 
Dalla Residenza Municipale, 17 giugno 2024
 

IL SINDACO
F.to  Franco Fiore
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CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE

Affissa all’Albo Pretorio On Line Istituzionale, ai sensi dell’art. 12 comma 2, della L.R. 5 aprile 2011,
n.5, il 17-06-2024 e defissa il 02-07-2024.
 
 

IL MESSO COMUNALE
 GULLO GIUSEPPE

IL SEGRETARIO GENERALE
 SOMMA SALVATORE
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